
PAG. 2 / v i ta I t a l i a n a l ' U n i t à / sabato 1 giugno 1974 

I discorsi degli esponenti sindacali e politici alle esequie delle vittime di Brescia 

Ferma richiesta delle forze democratiche 
per un'intransigente linea antifascista 

Lama a nome della Federazione sindacale: la determinazione dei lavoratori impedirà che il passato ritorni • Savoldi a nome del Comitato unitario antifascista: associare alla repressione un'azione 
politica che assicuri al paese nuovi traguardi di democrazia • Il vescovo Morstabilini esprime indignazione per il gesto barbaro e feroce • I discorsi del sindaco Boni e del sindacalista Castrezzati 

Da uno dei nostri inviati 
BRESCIA, 31 

« Come è difficile prendere 
la parola quest'oggi! ». Que­
sta frase pronunciata dal ve­
scovo di Brescia, nel corso 
della cerimonia religiosa che 
ha aperto le solenni onoran­
ze funebri delle sei vittime 
della strage, testimonia di 
uno stato d'animo che ha 
accomunato, sulla piazza del­
la Loggia, oratori e cittadini. 
Uno stato d'animo di profon­
da commozione, di sdegno e 
di rabbia, che ha incrinato 
più di una volta la voce di 
Castrezzati, il sindacalista 
della PIMCISL che ha aper­
to la serie di interventi com­
memorativi e che ha ricorda­
to prima di tutto la scena di 
orrore del 28 maggio, quando 
la criminale bomba fascista 
ha seminato la morte tra l 
lavoratori che stavano ascol­
tando un suo comizio. 

Si è trattato — ha detto 
Castrezzati — di una sfida 
criminale, vile e freddamen­
te premeditata, che mirava 
a seminare la morte, il ter­
rore e l'intimidazione. Cosi 
la strage di Brescia ha con­
fermato che 11 fascismo, oggi 
come trenta anni fa, è vio­
lenza, crìmine e sopraffazio­
ne. Per combatterlo dobbiamo 
prima di tutto rendere an­
cor più consapevoli i nostri 
giovani: la scuola, meglio 
che nel passato, deve educar­
li e formarli ai principi del­
la Repubblica e della Costi­
tuzione, e cioè alla milizia 
antifascista. 

Ma soprattutto — ha ag­
giunto Castrezzati - - l'impe­

gno che dobbiamo prendere 
oggi, di fronte a queste sei 
bare, è quello di combattere 
il fascismo con fermezza e ri­
gorosa continuità ovunque 
esso si manifesti, a comincia­
re da quelle infiltrazioni che 
stanno corrompendo alcune 
delle strutture delle Istituzio­
ni democratiche che sono e 
debbono invece rimanere il 
primo presidio della libertà e 
della democrazia. 
- Un lungo applauso — che è 
cresciuto lentamente fra la 
folla — ha accolto le ultime 
parole di Castrezzati. Non 
possiamo — egli ha detto — 

In sciopero 
il centro TV 
contro una 

provocazione 
I lavoratori del centro RAI-

TV di via Teulada hanno 
stroncato ieri una provoca­
zione messa in atto dai fa­
scisti della CISNAL che in 
questi giorni avevano affisso 
nella loro bacheca una se­
rie di vergognosi e insul­
tanti comunicati sulla stra­
ge di Brescia. 

Ieri elle 15 1 lavoratori 
del centro sono scesi in scio­
pero per metter fine alla pro­
vocazione, segnalando in un 
documento firmato dalla qua­
si totalità dei dipendenti «le 
continue provocazioni che la 
CISNAL mette in atto ». 

La libertà di stampa e il direttore del «Popolo» 

«I padroni 
dei giornali 

non esistono» 
Attraverso quali ragionamenti il direttore del quoti­
diano de è entrato in una lista con l'estrema destra 

II direttore del Popolo è 
noto indirettamente ai nostri 
lettori per il modo inconsulto 
con cui ha condotto — nel 
nome e sotto la guida di 
Fanfani — la campagna del 
referendum. Dopo quella scop­
pola, vi era da pensare che, 
in fatto di libertà in gene­
rale e di libertà di stampa 
in particolare, avrebbe avuto 
almeno la decenza di tacere. 
Invece è tetragono: proprio 
in tema di giornali, di gior­
nalismo e di giornalisti ha 
scritto un editoriale talmente 
colmo di assurdità e di mi­
stificazioni che è purtroppo 
impossibile passarlo sotto si­
lenzio. 

«Esistono padroni nell'edi­
toria dei quotidiani? » è la 
domanda che si pone. Ed ecco 
la sorprendente risposta : 
«Non esistono padroni, per­
chè i padroni sono abituati a 
guadagnare, mentre quelli 
che possiedono i giornali ri­
mettono ogni anno fior di mi­
liardi». Con ciò l'organo de­
mocristiano ha sistemato il 
problema: e pensa di aver li­
quidato così, con gli scopi che 
vedremo, l'imbarazzante argo­
mento del crescente processo 
di concentrazione politico-
finanziaria che sta avvenendo 
nel campo della stampa, per 
tanta parte proprio sotto 
l'egida delta segreteria demo­
cristiana e dei gruppi econo­
mici a essa collegati. 

Ora, non è inutile ricordare 
qui quello che tutti sanno 
(compreso il direttore del Po­
polo, anche se finge di non 
saperlo), e cioè che l'arrem­
baggio alle testate avviene 
anche se le testate sono in 
passivo, in quanto il fine di 
chi le compra è di utilizzarle 
per obiettivi di politica gene­
rale e di politica industriale. 
Chi controlla una catena di 
giornali, pur rimettendoci mi­
liardi, punta a sfruttare la 
propria capacità di influen­
zare l'opinione pubblica per 
guadagnare molto di più o co­
munque per creare un clima 
favorevole ai propri interessi 
complessivi. Che poi ci riesca 
o meno, è un altro discorso. 
Ma il punto grave è che l'ar­
rembaggio, di cui in queste 
settimane si sono verificati 
vari e clamorosi episodi, al­
cuni conclusi, alcuni tuttora 
in corso, tende a colpire la 
libertà di informazione e a li­
mitare quella pluralità auten­
tica di voci cui i cittadini 
hanno diritto. 

Naturalmente, quanto più 
le aziende giornalistiche sono 
in difficoltà e in dissesto, 
tanto più riesce facile l'opera­
zione di concentrazione da 
parte dei gruppi più potenti 
e spregiudicati. E qui va in­
trodotto il discorso sulle re­
sponsabilità : responsabilità 
dei governi, che hanno deli­
beratamente ridotto l'intero 
settore della stampa quoti­
diana in condizione di pe­
sante debolezza, evitando di 
prendere per anni le misure 
necessarie per assicurarne il 
risanamento; responsabilità 
anche di alcuni grossi editori, 
i quali con une politica farao­
nica di spese folli hanno 
aggravato la crisi, puntando 
tra l'altro a soffocare per que­
sta via le testate più o meno 
indipendenti e gli organi di 
partito. Soltanto l'Unità, in 
questo àmbito, è riuscita a re­
stare un grande giornale, ma 
ciò i dovuto — come ben si 
m — alla straordinnrìa mobi­

litazione di massa che il no­
stro partito ha sviluppato 
attorno al proprio giornale. 

Quindi del tutto ipocriti, e 
peggio, sono gli allarmi che il 
direttore del Popolo lancia 
circa il pericolo che interventi 
governativi possano far di­
ventare la stampa italiana 
una a stampa di Stato». E' 
l'assenza di qualsiasi politica 
di intervento e di risanamen­
to che sta soffocando in Ita­
lia la libertà di informazio­
ne; e di questa situazione 
gravissima si approfitta per 
condurre manovre sottobanco, 
con capitale pubblico e semi­
pubblico, e con capitale pub­
blico intrecciato al capitale 
privato, avendo di mira l'as­
servimento politico del mag­
gior numero possibile di or­
gani d'informazione. Questa è 
la vergognosa realtà, che il 
quotidiano democristiano cer­
ca invano di mascherare. 

Allora il direttore del Po­
polo ha la sua brava trovati-
na: la concentrazione in at­
to non è proprietaria (i pa­
droni, come s'è visto, non esi­
stono) ma è ideologica; il 
guaio non è che i grossi grup­
pi finanziari comprino testa-
te, ma il guaio è che troppi 
giornali e giornalisti mostra­
no di voler pensare con la 
propria testa, cercano di da­
re un'impostazione obiettiva 
e democratica all'informazio­
ne, in sostanza non sono d'ac­
cordo con gli indirizzi dell'at­
tuale dirigenza della DC. Ecco 
che cosa manda in bestia il 
Popolo. Per il quale, eviden­
temente, la libertà dei giorna­
listi dovrebbe consistere nel 
dire quel che le veline di 
piazza Sturzo vorrebbero che 
essi dicessero. Il fatto che ac­
cada a dei giornalisti di ave­
re le proprie idee non è, per 
costoro, tollerabile. Il gior­
nale che va bene al Popolo 
è un giornale che deve an­
cora uscire, e che avrà la ga­
ranzia finanziaria della Mon-
tedison: « Indro Montanelli 
ha ragione», scrive infatti 
significativamente il direttore 
del quotidiano della DC. 

Bene a questo punto l'idea 
che i dirigenti dello scudo cro­
ciato si fanno della libertà di 
stampa è abbastanza chiara. 
Motivo di più per tenere gli 
occhi bene aperti, per non 
stancarsi di vigilare e lottare 
per una vera e non fittizia 
pluralità di voci. 

Non è un caso se, dopo 
queste premesse, il Popolo è 
stato runico giornale italia­
no. ieri mattina, a relegare in 
un titoletto a basso pagina la 
notizia del conflitto a fuoco 
del Reatino tra banditi neri e 
carabinieri. E non è neppure 
un caso se il più volte citato 
direttore del Popolo si pre­
senti, nelle imminenti vota­
zioni dei giornalisti per il 
congresso della stampa e per 
le cariche direttive dell'Ordi­
ne, nelle stesse liste di per­
sonaggi come Alberto Giovan-
nini — che non nasconde ma 
esalta le proprie origini fa­
sciste e che oggi è uomo della 
catena Monti — o del redat­
tori di fogliacci ricattttorì fa 
scisti, contro tutto lo sch'e-
ramento democratico del 
mondo della stampa: quello 
schieramento di cui sono par­
te determinante e dirigente 
giornalisti di parte cattolica 
e democristiana, e redattori 
dello stesso organo centrale 
della DC. Ognuno si sceglie t 
compagni di strada che gli 
sono congeniali. 

eludere 1 doveri che ci spet­
tano come uomini e come de­
mocratici, per impedire che 
in futuro, per nostra abulia o 
per debolezza, i criminali fa­
scisti colpiscano ancora. 

Lo stesso impegno è stato 
ribadito dall'on. Giovanni Sa­
voldi. del PSL che ha par­
lato a nome del comitato uni­
tario antifascista. Brescia an­
tifascista e democratica — 
egli ha detto — chiede oggi 
solennemente una serena, ma 
severa inchiesta: chiede che 
siano trovati e puniti gli au­
tori dell'orrenda strage e che 
siano individuate tutte le re­
sponsabilità, anche per quan­
to concerne il servizio d'ordi­
ne pubblico effettuato il 28 
maggio su questa piazza. E' 
questo — egli ha detto — un 
impegno che deve essere sen­
tito come proprio da tutte le 
forze democratiche, e che de­
ve essere dispiegato in Parla­
mento e nel paese. Dobbia­
mo fare chiarezza e quindi 
giustizia non solo per ono­
rare la memoria delle vitti­
me innocenti, ma anche per 
compiere il nostro dovere di 
democratici. La strage, infat. 
ti, non è stata l'opera folle di 
pochi provocatori locali, ma 
una nuova tappa di un dise­
gno eversivo che ha carattere 
nazionale e che mina la li­
bertà e la sicurezza del paese 
dal 1969. 

A questo disegno non solo 
Brescia, ma tut ta Italia, con 
l'imponente sciopero generale 
dell'altro giorno, hanno detto 
no. Ora spetta anche alle for­
ze politiche, che insieme han­
no firmato il patto costituzio­
nale, di dar vita ad una rin­
novata Iniziativa per realizza­
re in pieno il dettato della 
Costituzione e mettere cosi 
fuori legge il fascismo. E* que­
sta — ha concluso Savoldi — 
una condizione preliminare 
per difendere e sviluppare la 
democrazia e la libertà. 

Oggi, dopo il nuovo orren­
do crimine che ha sconvolto 
Brescia, ogni rinvio a man­
tenere questo impegno divie­
ne complicità, ogni titubanza 
diventa una confessione di 
colpevolezza. Questa, e solo 
questa è la strada sulla qua­
le il nostro paese — la cui 
vitalità democratica è testi­
moniata dall'unità del lavora­
tori, dalla responsabilità del­
le loro organizzazioni sinda­
cali, dalla maturità di tutto 
11 popolo — può Incamminarsi 
verso il progresso e lo svilup­
po democratico. 

Ha poi preso la parola, a 
nome della federazione sinda­
cale unitaria, il compagno Lu­
ciano Lama. Tutta l'Italia del 
lavoratori, tutta l'Italia demo­
cratica — egli ha detto — e 
presente oggi a Brescia per 
rendere l'estremo saluto a sei 
lavoratori e dirigenti sinda-
11; amici e compagni uccisi 
dalla furia omicida dei cri­
minali fascisti. Erano cittadi­
ni esemplari — ha ricordato 
Lama — uccisi perché mani­
festavano contro 11 fascismo, 
rispondendo all'appello del lo­
ro sindacati e di tutttl l par­
titi democratici. Il loro sacri­
ficio ci testimonia una dram­
matica realtà: a trent'annl 
dalla Resistenza i suoi valo­
ri fondamentali possono an­
cora essere offesi. 

Ma — ha aggiunto Lama — 
le forze che vogliono difen­
dere la Repubblica : antifa­
scista e la Costituzione sono 
grandi e Imponenti. Il forte 
sciopero generale dell'altro 
giorno, l'immediata risposta 
popolare alla notizia della 
strage avvenuta a Brescia, 
hanno Isolato 1 fascisti ed i 
loro crimini. Fra i lavoratori 
costoro non riescono a semi­
nare paura e terrore, ma solo 
sdegno e ribrezzo. Questi sen­
timenti — ha aggiunto Lama, 
e le sue parole sono state 
sottolineate da un lungo ap­
plauso — e questa volontà 
antifascista debbono trovare 

Il giudizio 
del Consiglio 

d'azienda 
della TV sui 
telegiornali 

I/esecutivo del Consiglio 
d'azienda del centro di pro­
duzione TV di Roma si è riu­
nito insieme al comitato di 
redazione del telegiornale per 
esaminare il modo con il qua­
le il telegiornale ha trattato 
globalmente e nelle sue sin­
gole edizioni la strage provo­
cata dai fascisti a Brescia e 
le grandi manifestazioni an­
tifasciste. 

Il Consiglio d'azienda, dopo 
l'assemblea unitaria dei lavo­
ratori della Rai svoltasi nel 
centro di produzione TV. si 
era incontrato con la direzio­
ne del telegiornale e aveva 
espresso riserve circa l'infor­
mazione data nell'edizione del­
le 13,30 del telegiornale e ave­
va chiesto precise garanzie 
per una più ampia e detta­
gliata informazione. 

Dopo aver visto e analizzato 
le successive edizioni del tele­
giornale, l'esecutivo del Consi­
glio d'azienda — in un suo co­
municato — esprime la pro­
pria soddisfazione e dà atto 
alla direzione giornalistica e 
alle redazioni impegnate di 
aver corrisposto in questa oc­
casione alla richiesta del la­
voratori e dell'opinione pub­
blica per una informazione 
completa ed esauriente, secon­
do principi costituzionali del 
pubblico servizio radiotelevi­
sivo che troppo spesso sono 
stati disattesi In passato. 

ora una più piena rispon­
denza nell'azione del governo 
e dello stato In un'applicazio­
ne severa e dura della legge. 

Siamo tutti consapevoli — 
ha ripreso Lama — che non 
servono le parole. Dire basta 
al crimini fascisti significa 
prevenire concretamente gli 
attentati, significa perseguire 
i fascisti, significa snidare e 
distruggere le centrali • della 
provocazione. 

I lavoratori sentono la re­
sponsabilità di essere 11 pri­
mo presidio della democrazia, 
e non si fanno giustizia da sé 
ma chiedono e vogliono che 
giustizia piena sia fatta. 

Questo compito spetta alle 
istituzioni democratiche, che 
in questa azione avranno l'ap­
poggio e la solidarietà di tut­
to il movimento dei lavora­
tori. 

Lama ha poi fatto riferi­
mento alla scoperta del cam­
po paramilitare • fascista In 
provincia di Rieti. Anche que­
sto episodio gravissimo — egli 
ha detto — testimonia che la 

sfrontatezza del fascisti non 
ha limiti, ma dimostra anche 
che si può colpirli usando 
nel modo e nella direzione 
adeguati, gli strumenti di cui 
lo stato dispone. Anche per 
questo va 11 ringraziamento 
di tutte le forze democratiche 
al carabinieri feriti e a quei 
figli del popolo che sono stati 
colpiti nel compimento del 
loro dovere. 

Le battaglie che 1 lavora­
tori conducono — ha detto 
ancora Lama — per le ri­
forme e per mutare il mo­
dello di sviluppo economico, 
sono elementi essenziali del­
la battaglia generale per la 
difesa della democrazia. Ed 
anzi, le preoccupazioni fon­
date di un aggravamento del­
la situazione economica e di 
minaccia alla stessa occupa­
zione, debbono farci riflet­
tere tutti: queste difficoltà 
e queste minacce potrebbero 
Infatti — e la storia passa­
ta ce lo dimostra — aprire 
un varco al fascisti. Incorag­
giare alcuni gruppi privile­

giati a finanziare le loro fol­
li e criminali imprese. 

Ecco perché, ha ricordato 
Lama, per combattere con 
efficacia 11 fascismo è neces­
sario anche un Impegno ri­
goroso sulle questioni econo­
miche. sulle riforme e la di­
fesa dell'occupazione. Ecco 
perché questo è un compito 
che non spetta solo al mo­
vimento sindacale, ma a tut­
te le forze politiche che han­
no, con la Resistenza, costrui­
to il nostro Stato democra­
tico. 

Chi ha combattuto la Re­
sistenza, chi vi ha perso fra­
telli, padri e amici — ha 
detto con commozione La­
ma — sa che il dolore dei 
parenti delle vittime di oggi 
è inconsolabile, e noi sap­
piamo anche però, e lo ab­
biamo imparato proprio dal­
la Resistenza — che il modo 
migliore per onorarli è quel­
lo di continuare a batterci 
per le idee che hanno illu­
minato la loro vita e la loro 
attività. 

Il sindaco Boni, chiuden­
do gli Interventi commemo­
rativi, ha recato 11 ringra­
ziamento della città a tut­
te le autorità, < al lavoratori 
e al cittadini convenuti cosi 
numerosi a rendere omaggio 
alle vittime della strage. An­
che la manifestazione di og­
gi, ha detto il sindaco — 
mentre gli applausi della 
maggior parte del presenti 
coprivano le inopportune in­
terruzioni di alcuni gruppet-
ti — è una risposta alla sfi­
da crudele che si è verifica­
ta nella nostra città. E' una 
risposta che testimonia che 
ogni ritorno al passato è im­
possibile. 

Il dolore per questi morti, 
un dolore che ha sconvolto 
non solo Brescia ma tutto 11 
paese — ha concluso Boni — 
deve rafforzare l'unità di tut­
ti coloro che amano la li­
bertà e che hanno combat­
tuto la Resistenza per affer­
marne i valori. 

Vanja Ferretti 

Sui problemi della difesa dell'ordine democratico 

LA LOMBARDIA CHIEDE UN INCONTRO 
TRA REGIONI E CAPO DELLO STATO 
Nuove fermate di lavoro nelle fabbriche - Consigli comunali riuniti per espri­

mere l'unanime volontà antifascista - Condanna dei lavoratori italiani all'estero 

Messaggi dei PC 
francese e danese 

Messaggi di solidarietà sono 
stati Inviati al nostro partito 
dal Comitato centrale del 
Partito comunista francese e 
dal Comitato centrale del Par­
tito comunista danese. 

Ecco il testo indirizzato dal 
CC del PCP al compagno En­
rico Berlinguer: «DI fronte 
alle prospettive di rinnova­
mento e rafforzamento della 
democrazìa, aperte dalla gran­
de -vittoria popolare del refe­
rendum. elementi fascisti 
hanno perpetrato l'attentato 
di Brescia che suscita indi­
gnazione del comunisti e di 
tutti 1 democratici francesi. 
Il Partito comunista francese 
invia al Partito fratello ita­
liano, alla classe operaia, a 
lutti gli antifascisti la testi­
monianza della sua solida­
rietà e assicura che nella 
lotta contro le gesta fasciste 
essi troveranno, sempre, al 

loro fianco, 1 comunisti e, con 
essi, tutti i democratici fran­
cesi. Il Partito comunista 
francese si inchina con ri­
spetto dinanzi alle vittime e 
saluta la grandiosa risposta 
del 29 maggio come testimo­
nianza della potenza, della 
risolutezza e dell'unità delle 
forze democratiche Italiane». 

Ecco 11 testo del messaggio 
Inviato al CC del PCI dal CC 
del Partito comunista danese: 
« Permetteteci di esprimere 
tramite voi il nostro profondo 
sdegno causa attentato vile e 
criminale contro operai de­
mocratici di Brescia che ha 
colpito non soltanto voi, ma 
tutti : lavoratori. Ci sentiamo 
vicini In questo momento di 
dolore, alle vittime ed alle 
loro famiglie e vi preghiamo 
di trasmettere nostri saluti 
fraterni». 

Camera 

Voto contrario del PCI 
sulla proroga RAI-TV 
La Camera ha discusso ieri 

la conversione del decreto con 
cui il governo ha prorogato 
al 30 novembre la concessio­
ne dei servizi radiotelevisivi 
alla RAI. Il dibattito coinci­
de con l'avvio dell'esame par­
lamentare della proposta di 
legge del centro sinistra sul 
nuovo assetto della RAI-TV 
che, appunto, dovrebbe essere 
approvata entro 11 periodo co­
perto dalla proroga. La logi­
ca, come chiedeva il PCI, 
avrebbe voluto che i due prov-
vedimsnti fossero esaminati 
congiuntamente. 

Il nostro gruppo ha prean­
nunciato il voto contrario al 
decreto di proroga per più 
motivi, come ha chiarito il 
compagno Damico. Anzitutto 
per il sistema delle proroghe 
che testimonia di una lunga 
resistenza ad ogni riforma; 
poi perchè sia chiaro che nes­
suna copertura può essere ac­
cordata alle responsabilità dei 
partiti governativi di avere 
portato l'ente radiotelevisivo 
alla crisi attuale e al rifiuto 
sistematico delle nuove esi­
genze sociali e culturali. 

I comunisti ritengono che 
gli accordi di maggioranza 
in materia di riassetto della 
RAI non solo non costituisco­
no una riforma ma, come si 
è ammesso anche da parte 
socialista, non possono costi­
tuire un insieme Immodifica­
bile. Su questa materia non 
mancherà la puntuale e pres­
sante battaglia dei parlamen­
tari del PCL 
• Un ulteriore motivo di oppo­
sizione al provvedimento ri­
siede nella possibile previsio­
ne di un aumento del costo 
del servizio radiotelevisivo, al 
di fuori di precise garanzie 
sulla volontà di cambiare dav­
vero le norme che hanno re­
so possibile anche un malco­
stume amministrativo. Più in 
generale, una materia così ri­
levante che direttamente in­
fluisce sulla formazione della 
opinione pubblica, non può 
che essere affrontata parten­
do da un radicale rinnova­
mento nella concezione e nel­
la gestione del potere come 
il paese ha chiaramente mo­
strato di volere. 

Da domani in vigore 
l'austerità estiva 

Entrano oggi in vigore le 
nuove norme sul contenimento 
dei consumi di carburante ed 
energia elettrica. L'austerity 
estiva appare metro drastica di 
quella sinora praticata. I ne­
gozi. infatti, rimarranno aper­
ti fino alle 20 e cioè un'ora in 
più. I locali pubblici (ristoran­
ti, bar. night clubs) potranno 
protrarre la chiusura sino alle 
2,30. Gli orari dei cinema e 
dei teatri, invece, non subi­
ranno variazioni, per cui sarà 
mantenuta l'attuale chiusura 
alle 0,30. La Tv concluderà 
le proprie trasmissioni mezzo­
ra più tardi sia per il pro­
gramma nazionale che per il 
< secondo > a partire dal 9 giu­
gno. 

L'aspetto più rilevante delle 
nuove disposizioni riguarda la 
circolazione delle automobili • 

dei mezzi motorizzati privati. 
Da domani tutte le auto po­
tranno liberamente circolare la 
domenica e gli altri giorni fe­
stivi. Libera circolazione anche 
per i natanti da diporto. Re­
strizioni maggiori, invece, per 
quanto riguarda l'accesso ai 
centri storici, che dovrebbero 
essere gradualmente chiusi al 
traffico motorizzato. 

Per il momento si tace sul 
progetto di aumentare le impo­
ste sulla benzina di altre 20 
lire al litro. E ciò anche se 
le dichiarazioni rese l'altro 
giorno dal ministro dell'Indu­
stria. De Mita, circa l'intenzio­
ne del governo di rincarare 
carburanti, metano e tariffe 
elettriche, lasciano intendere 
chiaramente che il problema 
non è stato accantonato ma 
solo sospeso. 

La possente mobilitazione po­
polare antifascista di questi 
giorni trova un'espressione e un 
punto di riferimento anche nel­
le iniziative che Regioni e as­
semblee elettive assumono in 
difesa delle istituzioni democra­
tiche. 

Un appello solenne ha rivolto 
ieri la regione Lombardia a 
tutte le presidenze dei consigli 
regionali italiani per un incon­
tro con il capo dello Stato sui 
problemi della coerente ed ener­
gica lotta contro il fascismo. 
L'appello è la prima iniziativa 
concreta che la presidenza del 
consiglio e della giunta regio­
nale lombarda si erano impe­
gnate a prendere nella riunio­
ne del consiglio di giovedì scor-, 
so, con la mozione presentata. 
da tutti i capigruppi dell'arco 
costituzionale e votata all'una­
nimità. 

Il documento, espresso lo sde- • 
gno del consiglio regionale lom­
bardo per la strage di Brescia 
e impegna la presidenza del con­
siglio e la giunta: a convocare 
tempestivamente una riunione 
degli uffici di presidenza dei 
consigli regionali per promuo­
vere un solenne incontro delle 
regioni con il capo dello stato 
sui problemi dell'ordine demo­
cratico e repubblicano * e ad 
assumere misure di solidarietà 
e assistenza per le famiglie col­
pite. 

Ovunque intanto le manifesta­
zioni di sdegno che hanno avu­
to il loro momento culminante 
nella giornata di mercoledì si 
sono protratte anche nella gior­
nata di ieri. Innumerevoli sono 
state le riunioni dei consigli co­
munali che in forma solenne 
hanno espresso la condanna del 
fascismo. Tra queste va ricor­
data quella del consiglio comu­
nale di Belluno, dove in un do­
cumento approvato all'unanimi­
tà si respinge « il ricatto della 
paura » e si chiede al governo 
di prendere le doviit*» iniziati­
ve e per mettere allo scoperto 
e recidere le radici della cospi­
razione antirepubblicana e di 
ogni trama nera?. Anche a 
Feltre la riunione in forma so­
lenne del consiglio comunale ha 
offerto l'occasione di una mi-
nifestazione unitaria di vo'ortà 
antifascista. 

Fermate di lavoro sono state 
effettuate in concomitanza con 
l'ora di inizio dei funerali di 
Brescia a Portomarghera. e in 
quasi tutte le fabbriche della 
provincia di Venera. In mo'-
teplici assemblee i lavoratori 
veneziani hanno costituito co­
mitati antifascisti, destinati a 
diventare, come afferma la 
federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL presidi unitari demo­
cratici per d a « continuità alla 
azione di vigilanza contro !:? 
trame sanguinarie del neofa­
scismo. 

Un documento di ferma con­
danna della strage fascista e 
stato votato a Modena dai mo­
vimenti eiovanili democratici 
(FGCI. FGS. FGR. Gioventù 
aclista, movimento giovanile de­
mocristiano). 

ASSEMBLEE ELETTIVE -
TI consiglio comunale di Reggio 
Emilia ha approvato alla unani­
mità un documento di condanna 
della violenza fascista, e Occor­
r e — è detto nel documento — 
che la stessa politica da impri­
mere alla direzione del paese 
sia tale da colpire tutte le ma­
trici economiche, sociali e po­
litiche del fascismo >. Occorre 
quindi l'unità dei partiti anti­
fascisti a sostegno della « azio­
ne del governo per la difesa 
delle istituzioni democratiche, la 
repressione dei delitti fascisti, 
la liquidazione di ogni organiz­
zazione eversiva di destra, una 
soluzione dei problemi economi­
ci che tenga conto delle aspet­
tative di riforma >. 

Il consiglio comunale di Cor­
reggio ha deciso di vietare, in 
futuro, piazze e sale cittadine 
alle manifestazioni fasciste. 

Documenti di condanna sono 
stati votati dal consiglio comu­
nale di Monfalconc e da nume­
rosi enti locali isontini. A Fog­
gia, il consiglio comunale — iso­

lati completamente i fascisti — 
ha commemorato le vittime di 
Brescia. 

Nella seduta del consiglio pro­
vinciale di Modena tutti i grup­
pi hanno espresso lo sdegno e 
la condanna contro il sangui­
noso attentato. Trenta sindaci 
del Biellese, riuniti in assem­
blea, hanno approvato un docu­
mento antifascista. 

ASSOCIAZIONI DI MASSA — 
Gli enti di promozione sportiva 
AICS. CSI. UISP. U.S. Adi han­
no espresso, in un comunicato 
unitario. dolore e sdegno per 
l'efferato crimine fascista. Ana­
loga condanna antifascista è 
stata espressa dal Comitato as­
sociativo circoli aziendali Arci, 
Enars Acli, Endas. 

MAGISTRATI — A Vicenza 
il Tribunale ha iniziato ieri l'al­
tro la normale attività con una 
ora di ritardo. I magistrati si 
sono riuniti in assemblea duran­
te la quale hanno condannato 
fermamente la violenza fasci­
sta. Un ordine del giorno è sta­
to approvato anche dal Consi­
glio superiore della Magistra* 

. tura. In esso si denuncia < l'atto 
di terrorismo inteso a - creare 
nel paese un clima di provoca­
zione e di minaccia ed a colpire 
lo stato democratico nelle sue 
stesse fondamenta». 

SINDACATI — La segreteria 
nazionale della Federazione uni­
taria dei lavoratori alimentari­
sti ha approvato un documento 
nel quale alla condanna per il 
grave attentato si unisce la ri­
chiesta di un e impegno diverso 
del potere costituito che deve 
smascherare ed isolare pubbli­
camente le fonti che proteggo­
no la banda armata fascista e 
i finanziatori di questa delin­
quenza organizzata e sostenuta 
da forze eversive economica­
mente potenti e politicamente 
coperte >. 

Un ordine del giorno di so­
lidarietà antifascista è slato ap­
provato anche dal sindacato del 
personale del Senato. 

Un telegramma di condanna 
e di solidarietà antifascista è 
stato inviato dal consiglio di 
azienda del Teatro della Scala 
in tournée a Mosca. 

I lavoratori della Farnesina, 
riuniti ieri in assemblea straor­
dinaria. hanno approvato una 
mozione in cui si afferma che 
«la strage di Brescia è stato 
l'ultimo sanguino.^) episodio di 
una trama nera che mira a di­
struggere le istituzioni democra­
tiche. TI governo deve inesora­
bilmente colpire gli esecutori, 
i mandanti, i protettori del be­
stiale massacro, deve recidere 
— continua la mozione — le 
complicità politiche che hanno 
permesso ai fantasmi fascisti di 
insanguinare l'Italia da piazza 
Fontana a Brescia >. Nella mo­
zione si chiede inoltre che < ven­
gano promosse le opportune ini­
ziative politiche e legislative 
per procedere allo scioglimento 
del MSI». 

EMIGRATI — Continuano a 
pervenire dall'estero messaggi 
di cordoglio e di solidarietà. ì 
comunisti ed i democratici emi­
grati in Australia hanno inviato 
messaggi alla Federazione del 
PCI di Brescia. I messaegi pro­
vengono da Sidney. Melbourne. 
Parramatta e da numerosi al­
tri centri. 

II giornale « L'emigrante ». 
mensile in lingua italiana di 
Montreutl. ha inviato al pre­
sidente della Repubblica un te­
legramma nel quale « a nome 
degli immigrati italiani in Fran­
cia » si esprime « la più ener­
gica protesta contro il massa­
cro fascista di Brescia ». « Pro­
fondamente commossi — conti­
nua il telegramma — ci inchi­
niamo davanti alle numerose 
vittime e solidali con la lotta 
antifascista dei lavoratori e del 
popolo italiano chiediamo la se­
vera ed immediata punizionee 
dei criminali e complici non­
ché lo scioglimento dei gruppi 
fascisti ». 

EDILI — Gli edili comunisti 
di Trapani hanno raccolto ieri 
nei cantieri della città 100.000 
lire in favore dei familiari del­
le vittime dell'eccidio di Brescia. 

Nel 28. della fondazione della Repubblica 

Bandiere della 
Resistenza 

alla parata del 
2 giugno a Roma 

Sfileranno insieme a quelle delle Forze Armate per 
ricordare la liberazione della capitale - Ricevimenti 
in onore dei superstiti delia Giunta militare del CLN 
e dei sindaci delle città decorate di medaglia d'oro 

al valor militare 

L'Italia celebra domani il 
28° anniversario della fonda­
zione della Repubblica, nata 
dalla Resistenza e dalla vit­
toriosa guerra di Liberazione 
contro il nazi-fascismo. Mani­
festazioni popolari sono in pro­
gramma in tutto il Paese. Ce­
rimonie militari si svolgeranno 
nelle caserme, a bordo delle 
navi e negli aeroporti. 

A Roma la data del 2 giu­
gno sarà celebrata con la tra­
dizionale parata militare in via 
dei Fori Imperiali, alla pre­
senza del Presidente della Re­
pubblica e delle massime auto­
rità politiche e militari. La ri­
vista militare si presenta que­
st'anno in veste ridotta, a cau­
sa delle difficoltà economiche 
che travagliano il Paese: la 
partecipazione delle unità co­
razzate, degli automezzi e de­
gli aerei sarà limitata al mas­
simo. 

n consueto incontro delle 
Forze armate con la popola­
zione romana, assume, que­
st'anno, un particolare signifi­
cato. Ricorrendo il trentennale 
della liberazione di Roma, 
prenderanno infatti parte per 
la prima volta alla sfilata la 
bandiera del Corpo Volontari 
della Libertà, i gonfaloni delle 
città decorate di medaglia d'oro 
al valor militare, i superstiti 
del Fronte clandestino militare 
di Resistenza, le Formazioni 
clandestine delle Forze Arma­
te e dei Corpi armati, le ban­
diere di guerra delle unità del­
le FF.AA. e dei Corpi armati 
dello Stato che hanno parteci­
pato alla guerra di Liberazione 
e ad azioni di Resistenza. 

Al comando del generale Cac­
ciò sfileranno 1 medaglieri del­
le Associazioni d'arma e com­
battentistiche, della Associazio­
ne nazionale caduti e dispersi 
in guerra, dei decorati al va­
lor militare, dell'Associazione 
partigiani d'Italia, della FIAP 
e della FVL. Seguiranno le 
bandiere e le rappresentanze 
partigiane e dei combattenti del­
la guerra di Liberazione di Ro­
ma. i gonfaloni delle città de­
corate di medaglia d'oro al va­
lor militare e i tre settori mi­
litari in cui la rivista è arti­
colata. Prima della parata il 
Capo dello Stato deporrà una 
corona al Sacello del Milite 
Ignoto, dopodiché passerà in 
rassegna i reparti. 

In complesso parteciperanno 
alla rivista: 100 bandiere di 
guerra, 28 medaglieri, circa 
8.000 uomini con 2 veicoli cin­
golati, 12 carri armati, 28 pez­
zi d'artiglieria e 4 semoventi, 
8 missili, 153 autovetture da 
ricognizione. 66 fra autocarri, 
automezzi speciali e trattori, 
228 motociclisti, 372 quadrupedi, 
69 aviogetti, 6 aerei da traspor­
to, 3 velivoli anfibi e 13 aerei 
leggeri. 18 elicotteri e 11 bande 
e fanfare. 

Le celebrazioni del 2 giugno 
a Roma inizieranno questa se­
ra, con un ricevimento al Cir­
colo ufficiali delle FF.AA., of­
ferto dal ministro della Dife­
sa ai superstiti della Giunta 
militare del C.L.N. e ai sindaci 
dei Comuni decorati di meda­
glia d'oro al valor militare. 

Domani a Prato 

Incontro 
giovani 
con i 

partigiani 
Parri parlerà al termi­
ne di una sfilata - De­
legazioni giovanili di 
vari paesi - Messaggio 
dei pionieri di Hanoi 

PRATO. 31 
Impegno delle giovanissime 

generazioni per l'affermazio­
ne degli Ideali della Resisten­
za, dell'antifascismo e della 
solidarietà con i popoli in 
via di liberazione: questo 11 
significato profondo della 
manifestazione nazionale che 
avrà luogo domenica 2 giu­
gno a Prato, sul tema «In­
contro dei ragazzi italiani con 
i protagonisti della Resisten­
za». Al termine di una sfila­
ta per le vie della città to­
scana, parlerà — con inizio 
alle ore 11,30 — 11 senatore 
Ferruccio Parri, il popolare 
« Maurizio », massimo espo­
nente del Comitato Naziona­
le di Liberazione. 

L'incontro è promosso dal­
l'amministrazione comunale 
democratica di Prato, dall'As­
sociazione nazionale partigia­
ni d'Italia, dall'Associazione 
pionieri d'Italia, dalla Lega 
nazionale cooperative. 

Con 1 ragazzi, 1 partigiani 
e i democratici italiani sa­
ranno delegazioni di giovani 
provenienti da diversi paesi: 
URSS. Francia, Ungheria, Ju­
goslavia, Repubblica demo­
cratica tedesca, Repubblica 
popolare del Congo, in oc­
casione della manifestazione, 
l'organizzazione dei giovani 
pionieri «Ho Chi Min» ha 
inviato da Hanoi un messag­
gio ai pionieri italiani con 
l'augurio per il migliore suc­
cesso della iniziativa. «Sia­
mo convinti — prosegue il 
messaggio — che l'amicizia 
t ra i pionieri vietnamiti ed 
italiani si rafforzerà; ringra­
ziamo sinceramente PAPI, i 
ragazzi italiani ed i loro ge­
nitori per , la loro calorosa 
solidarietà con • la lotta di 
liberazione del popolo vietna­
mita ». 

Altri messaggi agli orga­
nizzatori della manifestazio­
ne sono giunti in queste ore 
dalla giunta della Regione 
Emilia - Romagna e dalle 
organizzazioni democratiche 
della Francia, di Berlino 
Ovest, della Finlandia, della 
Polonia, della Mongolia. 

L'Incontro di Prato, dopo 
la sfilata ed il discorso di 
Ferruccio Parri, si conclude­
rà nel pomeriggio al grande 
parco comunale dell'ippodro­
mo, con una serie di mani­
festazioni artistiche, ricreati­
ve, sportive. 

OGGI l'uomo che ci vuole 

ABBIAMO appreso dai 
" giornali che, a conclu­
sione del giro di orizzonte 
compiuto dal presidente 
del Consiglio dopo il mas­
sacro di Brescia, al quale 
è seguito il tragico conflit­
to nel campeggio fascista 
sull'Appennino abruzzese, 
il governo ha deciso la isti­
tuzione di un « ispettorato 
generale con poteri straor­
dinari per la lotta contro 
il terrorismo, alle dirette 
dipendenze del capo della 
polizia ». Spiegata ieri il 
«Corriere della Sera» che 
«esso (il nuovo ispettora­
to) avrà funzioni di coor­
dinamento t ra le diverse 
armi, polizia, carabinieri, 
guardia di finanza. Chia­
ramente si vuole evitare 
che le informazioni si di­
sperdano, come spesso è 
avvenuto, o si creino con­
flitti di competenza o peg­
gio si abbia quella deplore­
vole concorrenza fra corpo 
e corpo che tante volte ha 
inceppato la rapidità degli 
interventi ». 

Siamo, personalmente, 
moderatamente soddisfatti 
per questa nuova iniziati­
va e, se ci resterà spazio, 
ne accenneremo la ragio­
ne, ma ci piace che final­
mente si sia deciso di to­
gliere di mezzo la «deplo­
revole concorrenza t ra cor­
po e corpo » manifestatasi 
finora, sotto i governi de­
mocristiani, nella lotta 
contro il fascismo. Era di­
ventata, come avete potu­
to vedere tutti, una vera e 
propria ossessione: la cor­
sa ad arrestare il fascista 
si era fatta frenetica. Co­
me arrivava un « corpo » 

per ammanettare un pic­
chiatore, lo trovava già in 
jeep legato da un altro 
a corpo ». Se poi due « cor­
pi » giungevano insieme, si 
sentivano avvertire che 
era già stato lì. pochi mi­
nuti prima, il terzo « cor­
po ». Fatto sta che a 
un certo punto le perdite 
di tempo erano divenute 
fatali. Avvantaggiati dalla 
spietata concorrenza tra le 
varie forze dell'ordine, bi­
sognava finalmente intro­
durre qualche buona rego­
la nella caccia ai fascisti, 
condotta vanamente sen­
za respiro. Così il ministro 
Taviani, giustamente, ha 
detto: « Basta con la con­
correnza, ed evitiamo da 
ora in poi gli inconvenien­
ti persino paradossali che 
essa comporta. Guardate 
come andò bene con Val-
preda, che non era fasci­
sta. Senza concorrenza in 
pochi minuti fu preso, 
messo dentro e lì tenuto 
per quattro anni. Che pa­
ce, che ordine, che sol­
lievo ». 

Afa l'innovazione or ora 
introdotta, ha un solo in­
conveniente: che non deve 
essere diretta dal capo del­
la polizia, ma dal prefetto 
di Milano. E' lui che qual­
che anno fa inoltrò a Ro­
ma un rapporto dal quale 
risultava che la violenza, 
in Lombardia, era tutta ed 
esclusivamente rossa. Che 
cosa aspettiamo a fare di 
questo signore l'uomo che 
finalmente ci libererà dai 
fascisti? 

Fortebraccle 


